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Al bilancio di fine anno il ministro dell'Interno «I dati del '92 sono comunque positivi 
toma a parlare del « Watergate » napoletano Aumentano gli arresti, calano omicidi e rapine » 
«Stiamo indagando per scoprire chi ha messo E sui politici inquisiti: «Un parlamentare 
sotto controllo il telefono del questore Matterà» sotto inchiesta ha il dovere di farsi giudicare » 

«Troppi corvi negli apparati dello Stato» 
Mancino: «Stanno tentando di ostacolare la lotta alla criminalità» 
Calano omicidi, rapine e scippi Aumentano gli ar­
resti, e sono 7(1 i superlatitanti riportati nelle patrie 
galere Mancino traccia il bilancio del suo ministero. 
E ottimista ma amareggiato per il «Watergate» napo­
letano «Forse apparati dello Stato spiavano altri ap­
parati dello Stato > Sullo scioglimento dei comuni 
«Non posso aspettare i due gradi del giudizio per so­
spendere un amministratore condannato» 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA 11 ministro dell In 
terno Nicola Mani ino coglie 
I oee isione del bilancio di fine 
ci anno per lanci ire la sua 
«bomba» e per togliersi un sa» 
solino dalle scarpe quella tele 
(onata tra il questore di Napoli 
Vito Matterà e un giornalista 
elei «Mattino» che qualcuno ha 
intercettato e i giornali pubbli 
calo e che ha decapitato la 
questura del capoluogo Cam 
pano «Stiamo indagando vo 
gliamo capire chi a/eva messo 
sotto controllo il lolofono della 
questura Chi era a conoscen 
/ a dei movimenti del questore 
e dei poliziotti. Il ministro un 
sospetto ce I tia già lorse il 
«Watergate» napoletano e una 

sporca stona di «apparati dello 
Slato i he spiavano altri appa 
rati dello Stato» 

Ritornano i corvi i tentativi 
di depisluggio le «agenzie» 
speciatuvatc nalla diffusione 
di dossier falsi Ne aveva parla 
to il giorno prima il ministro 
Martelli ali Antimafia eManci 
no no i esclude che in questo 
momento in Italia siano in 
azione dei veri e propri «pool» 
«qualcosa che lavora per di 
struggete quello che si sta la 
cendo nella lotta alla cnmina 
Illa organizsata» lauto secon 
do il responsabile del Vimina 
le anche se molto rimane an 
cura da fare 

Quello tracciato da Mancino 
Il ministro doli interno Nicola Mancino 

è un bilancio positivo Cala il 
numero dei delitti del 9 per 
cento Grano 2miliom (MI mila 
735 nel 1901 sono 2nnlioni 
<100milj nell anno che si chiu­
de Si abbaisa il numero dei 
furti 200mi!u in meno rispetto 
ali anno scorso e degli scippi 
( 21 per cento) mentre le ra 
pine sono passate dalle 39mila 
del 91al lc32imladcl 92 F. si 
abbassa anche la quota degli 
omicidi volontari dai 1812 del 
lamio scorso ai M00 di que 
Manno (-21,5 percento) «R. 
sultati - sottolinea il ministro -
che sono il frutto di un muta 
mento del clima ( ulturale del 
paese rispetto al cnmine e agli 
strumenti per contrastarlo» 

Mafia, camorra ndranghe 
la ma anche delinquenza co 
munc sono vissuti dagli Italia 
ni come «dei veri e propri cri 
mini contro lo stato e la con 
vincen/a civile» spiega Cam 
bia la mentalità della gente, 
ma anche gli apparali dello 
Stato hanno ritrovato una nuo 
va capacita di intervento I dati 
lo dimostrano il totale delle 
persone denunciate per vari 
reati e aumentato dell 11 per 
cento (aCOmilaJ Gli arrestati 
sono lÙOmila con un auniui 

to del 18 per cento nspetto ad 
un anno fa 70 i superlatitanti 
catturali nel corso di quc«U an­
no Un duro colpo a quelli che 
il ministro chiama con mdub 
bio linguaggio burocratico «so 
daìi/.i mafiosi» «Ne abbiamo 
debellati 210 denunciando 
quasi 3mila aderenti» Mentre i 
•collaboratori di giustizia». > 
pentiti sono 270. e 2200 i mi 
liardi sequestrati agli uomini 
del disonore 

Trionfalismo' Forse 11 mini­
stro, infatti non chiansce 
quante persone siano state 
scarcerate e quanti beni sono 
ritornati nelle mani dei prò 
pnetan per limiti e ritardi nel-
I apph( azione della legge sui 
patrimoni mafiosi Anche se 
Mancino non si nasconde al 
cune difficolta La pnma è 
quella del coordinamento tra 
potuta carabinien e guardia di 
finanza «Un problema secola 
re» sottolinea invitardo i gior 
nalisti a «non ricercare le ragio 

-ni della disputa» Il ministro an 
nuncia che dal primo gennaio 
chiuderà 1 Alto commissariato 
antimafia trasferendo uomini e 
me/zi alla Dia I Kbi italiana 
che presto avrà 1500 uomini. 

investigatori specializzati prò 
venienti anche dai Ros (cara­
binieri) dello Sco (polizia) e 
dei Gico (Finanza) Su un mi­
gliore coordinamento tra poli 
zia e carabinieri che superi le 
contrapposizioni «è possibile 
discutere - assicura - sapendo 
che si offre un contributo al 
Paese» 

Un ultima chicca il ministro 
la riserva alla legge sulla so 
spensione degli amministratori 
«in odore» di rapporti con la 
criminalità organizzata e lo 
scioglimento dei comuni «È 
una legge che ha delle man 
chevolezzc - dice il ministro - , 
non posso aspettare il doppio 
grado del giudizio per sospen 
derc un assessore accusato di 
concussione o di peculato» 
Un principio giusto Ma vale 
anche per parlamentari e mi­
nistri inquisiti' «Non mi tirate 
per la giacca, non voglio fare 
polemiche» Mancino tenta di 
sottrarsi Poi I affondo «II par­
lamentare sospettalo ha 'I do­
vere di farsi giudicare Se è col­
pevole non può usare le istitu­
zioni per coprirsi E un mini 
stro inquisito può solo provo­
care turbativa nel governo» 

Positivo il consuntivo della commissione. «Ascolteremo anche politici» 

delegittimare i pentiti» 
Ci sono scritti inorut.it ben informati che circolano 
nei momenti pai delicati della lotta alla mafia Lo ha 
detto ieri il presidente dell'Antimafia Luciano Vio­
lante Un bilanc o fitto, quello dei primi quattro mesi 
della Commissione parlamentare Nei prossimi me­
si saranno accoltati altri pentiti e politici importanti 
A febbraio sarà consegnata al Parlamento la prima 
relazione sul rapporto mafia-politica 

M K( V1 \ C 0 una rei, a oc 
culla Jietru £>> uror .mi -n (cr 
a u ' - J , , n i,uc il, nr*. 
che si occupano di mafia «Stu 
diate bene quando vengono 
fuori stabilite una tonnevsio 
iu con le varie fasi della lotta 
alla mafia e capirete tante co 
se» ha detto ieri ai giornalisti 
Luciano Violante nel corso 
iLH.i conferenza stampa di 
pn vantazioni ili 1 bilaneioelel 
I » Commissione parlamentare 
antunatia 1 ultimo anonimo 
iti ordiiK di tLinpo e imvato 
pochi giorni la a òa i Maculo 
«f'accottigli i robaccia» dice ti 
vice presidente Paolo Cribrai 
•che avc»a lobutt iv j di ile'lt 
gittiuuire noi e i pen ili» e che 

e stala già inviata ali autorità 
g._Jizuna 

l'n b lai.^iu nuo qa*.uo u n 
primi quattro mesi della nuova 
commissione antimafia 18 se 
dute 85 persone ascoltate 
(anche pentiti importanti co 
me Calderone Buscelta e Mes 
Sina) 200 documenti acquisi 
ti più di mille lettere inviate a 
procure commissanati di poli 
lizia comandi dei carabinieri 
amministratori locali Impor­
tanti incontri con strutture che 
a livello internazionale coni 
battono il crimine «perche la 
malia ha già creato la sua co 
munita europea» «'lutto alla 
luce del sole ha sottolineato 
Violante - per una conimissio 

ne che si pone in una . on ì di 
frontiera tra cittadini e Parla 
mento» A febbraio una prima 
relazione sul raprx>rto malia 
politica sar.i trasmevsa alle Ca 
nere mentre continuerà I au 
dizione dei pentiti {i prossimi 
saran.lo Gaspare Mutolo 0 H 
lippo Marchese) e non e 
escluso eiicr l.i commissione 
decida di ascollare anche il se 
natorc a vita Giulie) Andreotti 
Non solo ma sia Viol lite che 
Cabras Urinilo detto che 1 Ali 
timafia si occupi tu anche del 
1 omicidio dell ex presidente 
cielL leloVieL Juio 

Questo il programma del fu 
turo per un organismo che ri 
fiuta le polemiche Quelle sui 
pentiti e sul caso Palmi Cabras 
si e soffermato sulle dichiara 
zioni ilei ministro Martelli in 
commissione («il procuratore 
Cordova mi perseguila»; «Noi 
non intendiamo istmi rei a 
nessun partito tV dei lavorc 
voli, ne dei contrari a Cordova 
ma bisogna dire che qua'ido 
in Calabria nessuno indagava 
sulla mafia quando e era il de 
serto la procura di Filmi ha 
rappresentato un sicuro punto 

di riferimento» 
GÌ. indi' i st instici nella lotta 

alla mafia sono positivi hadet 
to Violante ma la situazione ri 
mane grave «l-a qualità politi 
ca degli omicidi f alcone e Bor­
sellino e supcriore a qualsiasi 
indice statistico» «e la vittoria 
no.i e dietro I angolo» Il timore 
espresso da Violante Cabras e 
I ri|/i>di è che come già e awe 
nulo altre volte nella stona ita 
,i uà dopo un periodo di 
grande impegno ci sia un salto 
•ili indietro Clic fare allora7 

Servono nuove leggi' i v . per 
Violante la questione pnneipa 
le in un paese che in dieci an­
ni ha approvato ben 160 prov 
vedimenli in materia di crimi­
nalità organi/zuta e quella di 
«applicare una straordinana 
crdinanetà» Sui pentiti, ad 
esempio si 0 latta polemica 
ma il governo non approva an 
cura il regolamento attuitivo 
della legge per la loro tjtela e 
per il cambio di identità. I.ppu 
re i collaboratori di giustizia 
sono 270 un patnmoiuo pre 
zioso fino a questo momento 
difeso da infiltrazioni e tentati 
vi di dcpistaggi I CF 

Dopo i veti imposti dal capo della Dna, Siclari 

Csm, scelti i 20 giudici 
della Superprocura 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA. Il plenum del Con 
sigilo superiore della magistra 
tura ha nominato dopo circa 
cinque ore di seduta e oltre 30 
votazioni I 20 sostituti alla di 
rczione nazionale antimafia 
Faranno parte dello «stali» del 
superprocuratore Bruno Sicla­
ri Alberto Gaetano Maritati 
presidente di sezione del tribu­
nale di Brindisi, Ivibn/.io Hinna 
Danesi sostituto procuratore 
generale presso la Corte di ap 
pellodiRoma Giuliano Cesate 
lurone consigliere presso la 
Corte di appello di Milano 
Emilio l.edonne sostituto prò 
curatole generale della Kepub 
bltca presso la corte di appello 
di Catanzaro Vincenzo Macrl 
sostituto procuratore generale 
della Repubblica presso la 
Corte di appello di Reggio Ca 
labna Guglielmo Palmen gip 
a Napoli Vittorio Borraccetti 
sostituto proi uratore della Re 
pubblica presso il lnbunale di 
Padova. Antonio danni sosti 
luto procuratore della Repub­
blica presso il tribunale di Ro 
ma Lucio di Pietro sostituto 

procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Napoli, 
Giovanni Lembo sostituto prò 
curatore della Repubblica 
plesso il tribunale di Messina 
Franco Roberti sostituto pro­
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di Napoli 
Corrado Lembi) sostituto prò 
curatore della Repubblica 
presso il tnbunale di Verbanta 
Pierluigi Mana dell Osso sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica presso il lnbunale di Mi 
lano f-rancesco De Leo sosti­
tuto procuratore della Repub 
blica presso il tribunale di Ro 
ma L elenco dei 20 sostituti 
nominati dal Csm continua 
francescoNitto Palma sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca presso il tnbunale di Roma 
Carmelo Antonio Petralia sosti 
luto procuratore della Repub­
blica presso il l bunale di Ca 
tatua, Luigi de Ficchy sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tnbunale di Roma, 
Pietro Grasso, attualmente 
presso il gabinetto del ministro 

di Gri / ia e giustizia Roberto 
Saieva attualmente presso I 
ufficio della direzione generale 
affan penali del ministero di 
Grazia e Giustizia Roberto Al­
fonso sostituto procuratore di 
Siracusa al posto di Italo Or-
manni che ha revocato la sua 
domanda nel pomeriggio di ie­
ri Si è conclusa cosi la questio­
ne della nomina dei 20 sostitu 
ti alla DNA che ha provocato 
polemiche e alcune perplessi 
tà 11 reggente della Direzione 
nazionale antimafia Bruno Si­
glari, propno ieri aveva inviato 
una lettera ai componenti del­
la terza commissione referente 
del CSM nella quale esprimeva 
«dubbi e perplessità» su sette 
dei candidati selezionati dalla 
commissione La seduta si era 
aperta con le dimissioni™ di 
uno dei magistrati giudicati ini­
donei da Siclari. Italo Orman-
ni sostituto procuratore gene 
rale presso la Cassazione No­
nostante le polemiche e il eli 
ma incerto che si era determi­
nato il csm ha cosi deciso di 
dare alla Direzione nazionale 
antimafia gli uomini necessari 
a far decollare I organiamo 

I «cavalieri» di Catania sono coinvolti nello scandalo dell'ospedale Cannizzaro. Il Pds: «È una ritorsione» 

La «risposta» dei Costanzo: 1300 licenziamenti 
L'impresa C o s t a l o annuncia 1375 licenziamenti 
dopo poche settimane dall'arresto di Gino e Giusep­
pe Costanzo, finiti al centro dello scandalo per la 
costruzione di un padiglione dell'ospedale Canniz­
zaro Il provvedimento viene motivato con una crisi 
del settore Pellegrino (Cgil) «È sbagliato fare del 
vittimismo dinanzi alle iniziative della magistratura» 
Il Pds «I licenziamenti sono una ritorsione» 

WALTER RIZZO 

i t a Cui AMA l-a risposta alle 
mani Ite non si è fatt.i attende 
ri trop|x> 1 Costanzo i iwtenti 
imprenditori catanes finiti al 
centro dello scandalo por I ap 
p ilto ali ospedale e atanese 
( anni/Zani vino passati al 
contrattacco T lo tiri ino fatto 
t o m i dieci anni la Annun 
Urinilo liei n/iarni nti a raffila 
Si uno st I I K I I I di subire un eli 

ma di invivibilil 1i di 'osptlti e 
inizitivi i sastierate i strunien 
t ili luniio licito chiaro e tondo 
il r ippre vntriti ili C t'il C isl e 
l il i .il situi u ilisti ch'il i Trip 
presi ut in / i azu ndal mnv > 
i iti fino v tarda noti ' ni una 
sai i ili I ci ntro di pri i lu/ iom 
ili V'isti rbianiu il.i st mprt ti 
inori di II nti[H.ro i lell i lami 
glia ili iinpri nil'ton p il i hi K 
i hi rat i il» li i i l't i I ( osi in/o 

ci tengono a far sapere chi I a 
zienda non smobilila ma pre 
cesano in maniera mequivoca 
bile che la loro azienda farà in 
vece fagotto da Catania l-e mi 
sure che annunciano ai smela 
calisti assomigliano ad un atto 
di guerra alla città Oltrt uiillee 
trecento posti di lavoro in me 
no e I an imino di altri 500 li 
cenzirimenti in primavera se" la 
site izione «non migliorerà» ri 
spetto ad un gruppo di addetti 
di '''iOO dipendenti che assor 
beino un monte salari annuo eli 
oltre 110 miliardi l-i distribu 
/ione ilei tagli nguard i non so 
ir> il cenlro di produzione di 
Misti rbi.iixo dovi il gruppo 
seguendo la logica autarchica 
del di (unto e avaliert del lavo 
ro ( armi o Costanzo retl izzi 
v i tutto il turiti ri ile i he si rviva Il costruttore Pasquale Costanzo 

per i cantieri Una mega slnit 
tura che ormai e organizzata 
secondo cnten improduttivi e 
della quale il gruppo intende 
adesso disfarsi una volta per 
tutte I Costanzo fanno vipere 
ai sindacalisti che il baricentro 
dell imprevi, da sempre stabil 
mente radicalo a ( atanta 
prenderà nuove strada I J i Illa 
etnea sarà un luogo come un 
altro II «pacco dono» che I ini 
presa del defunto cavaliere 
dell apocalisse ha riservato per 
1375 elipendenti sarebbe moli 
vato oltre che dalla necessità 
di eliminare un circuito di prò 
duzione improduttivo anche 
drill esaurimento di numerosi 
cantieri Per i cantieri che ehm 
dono non se ne aprono di nuo 
vi il risultato non può dunque 
che essere la li Itera di licen 
ziamento per gli oper u Gino t 
Giuseppe Costanzo i h t da 
l>oco hanno nassapomto la li 
berta dopo i giorni trascorsi in 
una cella di isolamento del 
carcere di Bruì oli si lasciano 
andare atl uno sfogo con i sin 
elac alisi! Dicono di esse-re sei 
prattulto stanchi dei sospetti di 
contiguità magiosa «Dovevo 
f irmi sparare da ( alderone 
per dimostrare di non essere' 
malioso» avribbe (uggito Gino 
C ost.inzo I anziano patri in a 

della famiglia Giuseppe Co 
stanzo risponde al telefono in 
modo rabbioso Ce 1 Ila in par 
ticolare con certi giornalisti 
che a suo dire menerebbero le 
cose sotto una «falsa luce» 
Sembra comunque che i Co 
stanzo abbiano il dente avvele­
nato anche con la città Cata­
nia non li avrebbe difesi fino in 
fondo dopo tutto quello che 
I impresa e la famiglia avrebbe 
fatte) per la sua gente di Cala 
ma Scordano con facilità che 
in galera non ci sono finiti con 
I accusa di reati di opinione 
ma con la molto più prosaica 
imputazione eli aver contribui­
to alla realizzazione di un gros­
so imbroglio ai danni della col 
lettivita l*i citta ingrata è rima 
sta muta ed indifferente dinan 
zi alle immagini del due grandi 
imprenditori finiti in manette 
«Lazienda denuncia un clima 
di invivibilità e sospetti - dice 
Maurizio Pellegrino segretario 
generale della Cgil di Catania 
nielliamo sbagliato fare del vit 
timismo rispetto agli interventi 
elell.i magistratura A Milano 
come a Catania gli imprendilo 
ri devono mettersi in lesta che 
bisogna lavorare ali interno di 
un quadro di regole f" questo 
I unico modo |>er salvaguarda 
re un patrimeimo di impresa 

che resta valido e competitivo 
Neil immediato - aggiunge il 
scgrelano della Cgi) - bisogna 
applicare tutte le leggi esistenti 
per salvaguardare il reddito dei 
lavoratori» Più sfumato il com 
mento della Cisl di Catania 
Salvatore Monti è il segretano 
terntonale «I problemi esisto 
no - dice - la mia preoccupa 
'ione t> che questa situazione 
in un prossimo futuro porti an 
che a problemi per 1 ordine 
pubblico» Si teme insomma 
una vandea contro I azione de. 
magistrali e contro le forze pò 
litiche e sociali che invocano 
trasparenza nella giungla degli 
appalli Dunssimo il commen 
to dell esecutivo del Pds di Cri 
lama «Perii momento in cui si 
verifica - afferma il Pds I an 
nuneio dei licenziamenti ap 
pare come dieci anni fa in 
analoghe circostanze una ri­
torsione dell impresa ali inizia 
Uva della magistratura e ali in 
traduzione di nuove regole su 
gli appalti Ciò e inaccettabile 
Catania chieele invece che il 
diritto al lavoro si saldi al diritto 
alla legalità» L i vicenda intan 
lo e finita in Parlamento II de 
pillato della n te C laudio I-ava 
ila ga presentalo un interpel 
lan/a urgente al ministro del 
Livori) 

È morto il compagno 

FERNANDO MARUCOU 
vecchio iscritto al Peli* con travaglio 
al f\Js Nel dame il ln,te annuncio i 
compagni della se/ione del Pds di 
Ponte a Greve lo ricordano con sii 
ma e afte ilo a quanti lo hanno cono 
sciulo 
l-iren/e 23dicenibn 1U0J 

Adnana Bruno e l-edcriio attrai ili 
per la scomparsa di 

ALDO 
sono vicini a Renata ed alla famiglia 
e lo ricordano a compagni e amili 
die lo conobbero e lo stili urono 

Espnmiamo il nostro prololido cor 
doglio per la scomparsa di 

ALDO CONDOLO 
e ncordiairjo con grande allctto gli 
anni trascorsi insieme a lui nel fati 
coso cammino intrapreso di difi sa e 
progresso del lavoratori 11 suo linpt 
gno unilo ad una grande* canea 
ideale ha contnbuito alla realizza 
zione di diritti e conquiste che an 
che per il futuo saranno .ondameli 
tali per le condizioni di vita delle la 
voratnci e dei lavoratori ali interno 
della società La segreteria del eoor 
dinamento sindacale Cgil Cisl UN 
della CC-T Kastelll Pescnu Giuppo 
ni I consigli di azienda Cgil Cisl Uil 
di Camgate Milano sede Urescia 
Sondno Piacenza Padova Ora Tn 
cesimo Vercelli Settimo Tonnese 
Aosta Cuneo Genova Livorno 
Massa Carrara Arezzo rirclizc Pe 
nigui Bologna Ancona 

A 6 anni dalla morte di 

LUIGI VANOTTI 
la moglie hnnea i tigli la nuora l tu 
poli lo ricordano sempre eoa nm 
pianto e grande allctto In suo ncor 
do sottoscrivono per / Unità 
Milano z.3 dicembre 1911»! 

Nel J innive.r\ano di Ila sua suim 
parsa del socio 

MARIO PEA 
l i se/ioni Anpi di Castellile e Ino lo 
ricorda L< n immutalo alitile < [<inu 
stima 
CaMtlluct tuo II gennaio 11WJ 

Nei l anniversario de lld scomparsa 
di! socio pari indilo 

CESARE SPOTTI 
(Raul) 

la S»_/IOIH Anpi di Caslcllucthio lo 
ncorda con profondo rimpianto ed 
immutata stimi 
f asari Incelilo ^gennaio liHi 

l\ 12 1*180 li \l l'KjJ 
Il >._>TI|>O scorri t t imbui RII uomint 
» il mondo 11 loro inseMnamuito r 
mane per gli uomini nel futuro Con 
questa certezza e qu-"i»lo orgoglio ri 
corddiio il nonno compagno 

IFFRID0SCAFFI01 
i ni[xjti CI ludio Andrea Giulia KK 
cardo e vivono eht nella laixiulUv 
/achi nella gioventù un progtttodt 
libertà Gottose ri verno L 200 000 |* i 
Ibmtò 
Kunu 2.6dicembre ID92 

I compagni < le e ompagne di Italia 
Radio ivono vicini a Roberto per 11 
M. oinparsa del padre 

PAOLO 
Roma J-idiccinbre- 1W2 

Le Segrettne Nazionale e Lombat 
di i fìlcams Cgil partecipino «_om 
rnosM al dolore dei famigliari per 11 
prematura comparsa de! compi 
gno 

ALDO CONDOLO 
per anni militarne jindacale della 
I ilcams Cgil presso la ( gt 
Milano 2J dicembre 1UJ2 

IJÌ compagne e compagni della I il 
cams Cgil esprimono il loro pro'on 
du cordoglio a compagno Di Maieo 
per la perdita della cara 

MAMMA 
Milano Ji dicembre 139Z 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità-
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagralici residenza 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de I Uniti- via Bar 
bona 4 - 40123 BOLOGNA versando la quota sociale {mimmo die 
cimila lire) sul Conto corrente postale n 22029409 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 

In esecuzione della Deliberarono di Giunta Provinciale n 1200 dai j 
30-7-1992 esecutiva ai sensi della legge n 142/1990 è indetto con 
corso pubblico, por titoli ed esami poi il conferimento di N 1 
POSTO DI ISTRUTTORE DIRETTIVO (Segretano scolastico) 7" 
qualifica funzionale presso il Liceo Scientifico -Monticelli» di Brindi 
si 
Al suddetto posto ò attnburto il seguente trattamento economico su 
pendio annuo lordo di L 13 631000 ali iniziale indennità integrativa 
speciale, 13' mensilità ed eventuale assegno per il nucleo familiaro 
Titolo di studio per I accesso, Laurea in Economia e Commercio 
Età massima per partecipare al Concorse anni 40 alla data del 23-
11-1992 salvo eccezioni di legge da documentarsi debitamente In 
tal caso il limite massimo non può superare c^-u . >que i 45 anni di 
età 
Nessun limite di età è previsto per i titolari di posti di ruoto presso 
pubbliche amministrazioni 
Ciii intenda partecipare deve presentare entro e non oltre il 31-12-
1992 domanda su carta semplice indirizzata al Presidente dellAm 
ministrazione Provinciale via De Leo B'.ndisi e corredata delle 
dichiarazioni e della documentazione nehiesta nonché della ricevuta 
del versamento di L 7 500 su C/C 12882726 intestato a Ammiro 
strazione Provinciale di Brindisi servizio di Tesorena Per le doman 
de spedite a mezrio Raccomandata con ricevuta di ritomo farà fede il 
timmbro dell ufficio postale accettante 
Per eventuali mlormazion nvolgetsi alla Divisione Amministrativa di 
questo Ente - Settore Personale 

Brindisi 23 novembre 1992 

IL PRESIDENTE 
(Luigi De UUchele) 

IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
della Casa Editrice 

UNIVERSO 

Telesette, Grand Hotel, 
Beautiful, Viversani e Belli, 

Starter, Intrepido, 
Top Video, Top Video News, 
(oltre 2 milioni di copie alla 

settimana nelle edicole italiane) 

a nome proprio e dei 350 
lavoratori in lotta contro 

la decisione della famiglia 
Milena e Sergio Del Duca 

di chiudere la parte 
industriale dello stabilimento 
augura a tutti i propri lettori 

buone Feste 
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